
CAZZE A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1892 ROMA - VENERDI 25 MARZO NUM. '72

Juazzosan=nongs. Innse=•=mioni-
-

¯

• Ilyrizšn degli antaunti imitsfarit. da insarlra asua Os::stia 27$totale, & $1 L.
.

Trisilire maatte hu -as...are.a... ..seas is.... e L L. 0, nar qualqqque a3tro awwise,
laROMA-atrtimate dal-gieraale. . . . . . . . .. . . . . . . . L. s l•I $5 glarno 1826. N sittoolo 5¡. - Agane falla rissagits destimate psF 'Islet*.

IA
- a ionteille in tutte II e . . . . ., . - . • 30 gg y stenT, si considerano divise un quatt tenne weitteali, e en clasecum di 'este Al

waarnao i.. n..rramesa, ze.a • luogo 11computo delle linea, o degli spúzi di linea
Germania. Ing Belsio L . . . . . . . . . • $3 41 80 Gli originali degli atti ala pubblicare nalla Gaa:etta U/ficiale a termmi dello leggi cIvilLe

Tarthis. Egitto, R1unania e Stati . . . . . . . . - .. . -38 61 120 cornmerciali devono essere scritti Bû CAllTA DÀ ROLI O DA t'iA LiuA - Ark IŸ, 9.
Regabblion Argenuna e Uruguay , . . . . . . . . .. • 45 33 1m; della legge sulle tasse di Bolto, 13 settemtre 1874, N 2077 «Serie seconda .

Le inserzioni devono essere accornpsenate da un deposito preTentivo in ragione sti L. 15 per
Le associazioni dedorreno dal primo d'ognimede ••- Non mi sesorta soomte o ribasso sal loro pagina scritta su carta da bollo, somma angrossimativamente corrispondenta al prezzo

prezzg.- Git•œbbonsultart-si ricevono da3Nesmf‡isitgaganra:darik Uggt postali, dell'inserzione. In mancanza del depositÑñon idridato drso alla pill ic§gotro
Per riehiòàse-ell abbðnalmesitoi°d! naimeri arretrati; di insers oni eee. rivoli:ermi ESCXÆSafÆ¾E14TE all'Amministratione

do!!a-seessegrafgletare presso il 3Einiste o dell'Kuterno (Palazzo italemai) -- ILexA
Wa anmero separato, di 10 pspine a meno, del giorne la cui si pubblies la Gassetta o il Supi lemento in ROMA. cent-simi DIECL Per le pagine sanersnti il nttinero di 18, in proporzione
- re1REG.NO, eastealmi QUI.NDICI - - Um anmero sogarates ga arreirato.ia)LOHA cente:isui VENTI - pel REGNO. centesimi TRENTA -par l'ESTERO, cananimt TREATACINQUE

NA•ã mi•shadismann-¾¾#neri setortti, senta anticinato pneamenin

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e deeretts it. Deeret n. 92 che convoca il 2·collegio elet-
totale di Palermo - R. Deereto n. CXIX (Parte sopplemen-
tare) concernente l'applicazione della tassa di famiglia nel comune
di Parma - Etelazione e H. Decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Bolognetta (Palermo) e nomina un commissario
straordinario - 551stistero delfinterno: Disposizioni fatte nel
personale dell'Amministratione careeraria - Siinistero della
0.nerra: Invio in licenza straordinaria di taluni militari di f
categoria della classe 1869 delle varie armi e di militari di f
eategoria della class¢ 1868 dell'arma di cavalleria - IBollettino
asseteerico.

PAR'1'E NON UFFICIALE

Cansera del Deputati : Seduta del giorno 24 marzo 1892 - Te-
- logrammi dell'Agenzia Stefani - Listing utsciale della Borsa di
Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

18 Nuntero 08 della Raccolta U/ficiale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 22 marzo 1892, col quale
l'ufficio della Presidenza data Camera dei Dèputati noti.
ficò esser vacante uno dei tre seggi di Deputato al Parla-
mento, assegnati al 2 Collegio di Palermo;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bro 1882 n. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 26 Collegio elettorale di Palermo è convocato pel giorno

24 apri!ëJ. . flinchè proceda alla elezione di uno dei
tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 1* maggio successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Racco3ta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardasigilli; B. CmMmal.

Il Numero 0111 ( parte supplementare ), della Racco'ic

C//lciale delle leggi e dei decreti del Regreo, contiene il segtrente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 2 luglio 1891, col
quale il comune di Parma venne autorizzato ad applicare,
in detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezio-
nate di lire 260;
Veduta la deliberazione in data 23 dicembre 1891 di quel

Consiglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il
detto massimo nel 1892 e per qualche anno successivo ;
Veduta la deliberazione 13 gennaio 1892 della Giunta

provinciale amministrativa di Parma, che approva quella
saccitata del comune Capoluogo , limitando però l' au-
torizzazione per l'eccedenza del medesimo al solo anno

corrente;
Udito il parere del Consiglio Stato, il quale ha confer.

mata la limitazione dell'autorità tutoria;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E' data facoltà al comune di Partna di mantenere, pel

1892, nell'applicazione della tassa di famiglia, il massimo
di lire duecentosessanta (L. 260).
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1892.

UMBERTO.
G. Cor.oxso.

Visto li Guardosigfilf: B. Camraar.
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Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,

nelludtenza del de 10 marzo 1892, per lo scioglimento

del Cons glio comunale di Bolognetta (Palermo).

SIRE!

Da qualche tempo nel Consiglio comunate di Bolognetta le sedute

riescono tumóÏtuose e disordinate per le intollerante e le acerbe di-

scordio di ateuni, tinio ctm
.

recenteinènté adunatosi 11 Consiglio por

la rinnovazione della Giunts à stato necessario l'intervento della forza

pubblien per caimára gli animi. Ul questo grave e permanente disor-

dino risente i dimiosl eÑetti l'dziendo comutlale, trascarandost gli affari
più importanti. Ild infatti li bilanelo pel corrente esercizio non è an-

cora stato approtato, i ruolf delle tasse nott farono compilatt, e man-

cano tuttavia i rifoll della tassa sul bestiame e della tassa di po-

Steggio pel 1891.
E la finanza del Comune4è di conseguenza fortemente compro-

messa, percha mentre non vi sono rendite patrimoniali e le entrate

sono alimentate égchtiivamente dalle tasse e dalla sovraftsposta che

raggiunge il massimo dell'eccedenza, gli amministratori non curano
la riscoss one.. Intanto il Comune ha già un forte debito per le spese

obbligatorie non soddisfatte a causa di deficienza d'entrate e della

cattiva amministrazione.
L'aztone delfantorità governativa è pol paralizzata dal peticolo

che convocato d'uflleio il Consiglio, avvengano disordini 0 si pren-

dano deliberazioni illegali, come è accaduto finora, por cui nessun

mezzo coattivo sarebbe ormai giovevole ud obbligare la rappresen-
tanza comunale a fare 11 dover suo.

Cooseguentemënte, come il prefetto d1 Palerma propone, ritengo
necessario ed urgente provvedere allo seloglimento di quel Consigho
comunale, e mi onoro quindl di sottoporre alla M. V. Io schema 11

daereto, che dispone analogámente.

18 Ministro
NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delVInterno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio coämnale di Balognetta, in provincia di Pa•

Iermo, è sciolto.

Krt. 2.

Il sig. Rag.Ugo Lombai•di baoëlinato commissario straor•
dinario per PAmministrañion provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo ConsigÌio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2& marzo 1892.

exañaža.
G. Nicorana.

NOMINE, PR0MOZIONl E DISPOSIZIONI

Disposizioni f ute ne personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con decreti Reali del 25 febbraio 1892 :

Moriondo Domenico, direttore di 46 classe, in aspettativa per motivi
di salute, collocato a riposo per gli stessi motivi, a decorrere
dal 16 marzo 1892.

De Mattia Francesco, computista di 16 classe, collocato a rip,so per
comprovati motivi di salute ed in segulto a sua dom.nda, a de-
correre dal 16 marzo 1892.

MINISTERO DELLA GUERRA

Invio in licenza straordinaria di taluni militari d¿ ¿a categoria
della classe 1869 delle varie armi e di militari di d' catego-
ria della classe 1868 dell'arma di cavalleria.

Visto l'art. 126 della legge sul reclutamento delPesercito;
i. IIo determinato che col giorno 25 corrente mese siano inviati in

licenza straordinaria in attesa del congedo:
a) taloni militari delle classi 1808 e 1869 dell'arma di e:-

valleria ;

b) taluni militari di 16 categoria della classe anslana (1809) delle
altre armi.
2. 11 numero degli uomini che clásðun reggimento di fanteria di

linón o bersaglieri dovrà inviere In Iteensa straô dinarla saá dgue-
sto Ministero fatto noto dlrettamente a ciascun comandante 41 reg.
gimpato.
3. In tutte le altre armi e corpi saronno licenziati noTpnto 1 mill-

tari delle prèdette classi che si trovano alle armi altrivodibilidalle

due classt precedenti, a senso degli art. 78..ed 80 della legge, e cost

per l'arma di cavalleria quelli che appartengono alla classe 1868

quail rivedibili delle classi 1866 e 1867 e per le altre armi qtie:11
che appartengono alla classe 1869 quali rivedibill delle classi 1867
e 1868.
Nell'arma di cavalleria caranno licent att inoltre i nati nel 1867

che furono mandati quali rivedibili alle leve sulle classi 1868 e 1869
ed arruolati con quest'ultima classe.

4. I reggimenti di fanteria di lInca e bersaglieri dovranno anzitutto
ammettere all'invio in licenza straordinaria i rivedibili della classi

1866 e 1867, ma qualo-a con essi non si raggiungesse il numero sta-

billto per ciascun reggimento, per compiere 11 numero stesso proce.

deranno ad estraz one a sorte fra i i rimanenti osservando le norme

stabilite con la circoscolare n. 95 del 18 luglio 1891.
5. Dovranno pure intendersi richiamate in vigore ed applicarsi le

disposizioni della citata .circolare relative al militari da ammettersi o

da escludersi dall'invio in licenza, e quindi ancho dall'eventuale sor-

teggio, e quelle che riguardana il pareggiamento fra le diverse- com-

pagnie, lo stato n>aggiore ed il deposito della forza Ilmasta sotto le

armi dopo,il licenziamento suddetto, nonchè il rimp'azzo gli quege
cariche speciali che non possono rimagere scoperte. Per gli
altri graduatl si osserverà il disposto dal § 514 della Istruzione com-

plementare al regolamento sul reclutamento.
6. Col 1' aprile tutti i comandanti di corpt e distretti invieranho a

questo Ministero (Direzione generale leve e truppa) un prospetto pu-
merico, diviso per grgdi, del militari inviati in licenz; straordinarla

per effetto della presente circolare. I reggimenti di fanteria p bersa-

glieri in tale prospetto divideranno i rivedibili da quelli che non lo

siano.

Roma, 18 marzo 1892.

P,EM.0 UK.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ron a, 24 marzo 1892.

I

STATO STATO TEMPERATURA

I
STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

8 ant. 8 ant.
nello ele preceåenti

llelluno . . .~ . sereno - 15 0 2 8

flióinodossola . .' sereno - 7 6 :3 5

¾tlano., <. . . . serwap - ,16 7 4 7

Verona . • • • Aerano .- 19 _2 7 J)
V,enezia . .. .. • sereno calmo 16 1 4'5
Torinó . ; . . seräno 1õ 2 4 8
alessandria . . . egreno .- 16 0 .4,0
Parma- , ,. . . aerepp - 18,2 5.8
Modena . . . . sergno - 17 ,1 5 6
Genova . . , . coperto calmo 14 1 9 8
Forli . . . . . sëreno - 16 4 5 6
Pesaro . . . . sereno calmo 117 0 4 3

Porto ,Maurizio . . copego icahoo ;1,7 8 0
lirenze ,. . ,. .. coperto - 15 6 4 5
Urbino . . . .

sereno - 213 6 4 0

Ancona . . . . sereno calmo 14 8 8 0

Lîvorno . . . a did coperto talmo 915 3 '7 3

,Rerpgla . . ,. . .sereço ,,- )3 9 4,0
Camerino . . ,

sereno - 12 1 3 9
Chieti . . . . . sei•eno - 13 4 - 1 0

Aquila . . . . . sereno - 12 1 1 3
Roma . . . . . 414 coperto - -16 3 ,3 3

Agnone .. ,. .. . Jt4,ceperto - 15 1 :2 9
Foggia . . . . coperto - 17 5 6 0
Bari , , . . . 1¡4 coperto calmo 13 4 6 1

Napoli . . . . . 1t2 coperto calmo 14 5 8 5

Potenza . . . .
.

sereno - .11 2 3 0
Lecco

. . . . . sereno .
- 1.5 2 7 0

Cosenza . . . . 112 coperto - 18 0 5 0

Cagliari . . . . 1;4 coperto calmo 18 0 8 5

Reggio Galabria . 314 coperto calmo 14 9 10 4

Palermo , , . ., (¡2 gopergo palglo 17 4 3 5

Catania . . . . sereno calmo 16 8 8 3

Calsanissetta . . . coperto - 12 5 5 3
Siracusa . . . . 114 coperto calmo 16 0 7 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osserwa4qrio del Collegap Romano

14 di 24 marzo .1892

Il baroinstro A ridotto al zero. I?altezza della .stazione à di metri

49,65.
Barometro a anesmodi . . . . . =·= 765 5

Elanidità relativa a .mezzodl. . . . . .
- 44

Vento a niezzodi . .. . . . .
SW debollesigno.

Cielo a mezzodi
. , , . . , , quasi sereno.

Massimo == 15 ,3.
Teranometro eentigrado

Minimo =- 3 ,3.
PIoggia in 24 ore: - -

Li 20 marzo 1892.
In Europa pressione elevata nelle Isole Britanniche ed al Centro,

specialmente bassa sulla Russia settentrionale e comrale. Irlanda set-

tentrionale 772; Calais 769; Zurigo 768; Mosca 713; Arcangelo 742.

In Italia nelle 24 ore : baremetro alquanto disceso; cielo gene-

ralmente sereno; venti deboli o calma; temperatura mite.

Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno; venti deboli varii; baro-
metro a 764 mill. in Sardegna, 765 al Sud dell'Adriatico; da 765 a

763 mill. altrove.
Afare calmo.
Probabilità: venti lleboli o calma; cielo generalmento sereno; tem-

peratura mite.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOXHARIO - Giovedi 24 marzo 1892.
Presidenza del presidente BMNCRERI.

La seduta comindia alle 2,15 pom.
D AJALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che ò approvalo.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta che dichiarano

non,contestabile la elezione dell'onor. Salaris nel primo Col;cgio di

Cagliari.
(Sono approvate).

Approvazione di tre disegni di Jegge per autorizzazione Comuni e
Provincie ad eccedere il limite della sovrimpo ga.

SUARDO, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge:
Autorizzazione al comune di Campomaggiore (Potenza) ad eccedere

il limite medio della sovrimposta risuhante dal triennio 1884-85-86

per Pammortamento del prestito di lire 64,503 da concedersi dalla
Cassa depositi e prestiti.
Autorizzaztene ai comuni di Castelvero d'Asti, Malvicino, Olmo Gen-

tile ed altri ed a nove provincie ad eccedere con la sovrimposta al

tributi diretil per l'esercizio 1892 la media del triennio 1884-85-86.
Conversione in legge di cinque Reali decreti in data 1° agosto e

15 ottobre 1891 coi quali vennero autorizzati 404 comuni e due pro-
Vincie ad eccedere i limiti della sovrimposta ai tributi diretti,
(Sono approvati senza discussione).
Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni legge approvalf.
SUARDO, segretario, ta la chiama.

Prendono parte alla volazione :

Alli-Maccarant - Altobelli - Ambrosoli - Amore - Anzani -

Arbib - Areoleo - Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'A-

gnese.
Balestreri --- Barzilai - Benedini - Berti Domenico - Bertolini
- Bertollo - Bettólo - Bianchi - Billi Pasquale - Billia Paolo
- Bonacci -- Bonacossa - Bordonati - Borgatta -- Borrelli -
Borromeo - Boscill - Branca - Brin - Broccoli - Bruneiti -

Brunicardi - Bufardeci - Bu:tini.
Cadolini - Caldesi - Calvanese - Cambray-Digny •-- Capoduro
- Cappelli - Carcano - Carmine - Carnazza-Amari - Casana -

Casati - Casilli - Castelli -- Caval etto - Cefaly - Centi - Chiala
- Chiaradia - Chimirri - Chinaglia -- Cianciolo - Cipelli -
Clementint - Cocco-Ortu - Colajanni - Colombo - Comia -

Compans - Corvetto - Costa Alessandro - Costanuni - Crispi
- Cucchi Francesco - Cucchi Luig! - Curati - Curi 2ni.

D'Adda - D'Allfe - Damiani - D'Andrea - Daneo - D'Ayala-
Vaha - De Bernardis - De Blasio Luigi - Da Cristofaro - De

Giorgio - Del Ealio - De Lieto - Della Rocca - Delvecchio -

De Martino - De Pazzi - De Puppi --- De Riseis Giuseppe - De

Riseis Lu gi - De Salvio - De Zerbi ---- Di Breganze --- Di Collo-

blano - Di Marzo - Dini Luigi - Di Rudini - Di San Giullano
- Di Sant'Onofrio.

Ellena - Engel - Ercole.
Fabrizi - Fagiuo i -- Faina - Falconi --- Falsone - Fani - Fede
- Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Fill-Astollone - Finoc•
chiaro-Aprile - Flaùti - Franceschini - Frascara - Frola.
Gallo Niccolò - Gamba - Garelli - Genala - Giolitti - Giorgi
- Giovagno\i - Giovanelli - Gorio - Grimaldi - Grossi - Gli-

gl eloint.
Imbriani-Poerlo.
Jannuni,
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Lacava - Lazzaro - Leali - Levi - Lovíto - Lucca - Lucifero

- Luporini - Luzt - Luztati Ippolito - Luzzatti Luigi.
Alalli - Jtiatazio Ann1balo - Alarazzi Fortunato - Alarchiori - Ma-

riotti Filippo - Martial Ferdinomlo - Martipi Glo. Battista - Alarzin
- Massabb - MaterÍ - Alaurig! - Maury - Mazzella - Alazzoni

- ableardi - Mel - Mestica - hiezzanotte - Miceli - Minelli -

Minolll - Miraballi - Modeslino - Afonticelli - Mordini - Morir.

Napotfano - Narducci - Niccolint - Nicotera - Nocito.

Omodel - Orsini-Baroni.

Pais Serra - Paita - Pandolft - Panstnt - Paolucci - Papado-
poli -- Pascolato - Passerini - Patamia - Patrizi - Pellegrini -
- Pelloux - Perrone - Petroni Gina Demonico - Picardi - Pic-

colo-Cupan! - Pierotti - Pignatelli-Strongoli - Polvere - Pompilj
- Prinetti - Puccini - Pullò.

Quartiell.
R ffaele - Itava - Ridolfl - Rinald! Pletro - Riola Errico -

Riolo Vincenzo - Rizzo - Rocco - Roland! - Romanin-Jacur -

Roncalli - Rospigliosi - Rubini - Ruspoli.
Sacchetti - Sagarriga-Visconti -- SanOlippo - San! Giacomo -

Saportto - Sardi - Sella - Semmola - Silvestri - Simonelli -

- Solinas-Apostoli - Sonnino - Speroni - Squitti - Stanga -
Stelluti-Scala -- Strani - Suardi Gianforte- Suardo Alessio - Sum-

monte.

Tacconi - Tajani -- Tasca-Lanza - Tassi - Tegas - Testa -

Testasecca - Tiepolo - Tittoni - Toaldi - Tomassi - Torraca

- Torrigiani - Treves - Triperf.
Vaccaj - Valli Eugenio - Vendemini - Vetroni - Vienna -

Vischi - Visocchi - Vollaro Saverio - Voilaro De Lieto Roberto.

Zainy - Zanardelli - Zanolini- Zappi - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Afan de Rivera - Andolfato.
Barazzuoli - Baroni - Bertolotti - Bobbio - Bocchlallni -

Bonassl.
Calvi - Gampi - Cardarelli - Cavall! - Chiapusso - Colonna-

Selarra - Conti - Cuccia.
De Renzi - Di Belgioloso - Di BIasio Scipione - Di Camporeale
- Dorati.

Facheris - Faldolla - Farina - Ferri - Florena - Fortunato -
Franchetti - Franzi.
Gollavresi - Ginori - Guglielmi.
Lo Re - Luciani.

Maluta - Martelli - Maurogordato - Monti.
Nasi Carlo.
Oddone.
Palberti - Papa -- Peyrot - Piccaroll - Pignate'll Alfonso -

Ponsiglioni - Ponti,

Raggio - Roux.
Sanv.ta!e - Siacci.
Tonidi - Tommasi-Crudell - Turbiglio.
V.lle.
Zuccaro-Floresta.

Sono ansmalati.
Antonelli.
Beneventasi - Berti-Ludovico.

Calpini - Capilup! - Cerrut! - Cocozza - Corradini.
Della Valle - De Simone - DI San Donato.
Ferrarl-Corbelli.
Galimberd - Grassi Paolo - Grippo.
Lorenzini - Lugli.
Mocenni,
Nasi Nunzio.

Petronio Francesco - Placido.
Romano - Rosano - Ruggieri.
Sangu:netti Cesaro -- Sclacca della Scala - Seismit-Doda - So-

limbergo - Sorrentino.
Tenani - Trompeo.
Ungaro.

Assent; per u/ßcio pubblico :
Baratfer! - Bru alti.

PitESIDENTE, SI lasceranno aperte le urne.

Presentazione di disegni di legge.
NICOTERA, ministro dell'interno, presenta tre disegni di legge per

convertire in legge i Regi decreti relativi ai funerali dei complanti
Ferracciù, Broglio e Cadorna.

Interrogazioni.
BR \NCA, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una interroga--

zione del deputato Glovagnoli ¢ sui recenti contratti di appallo per
lottt di lavo azione superiori al complessivo importo di 100,000 lire
fatti a tratta va privata, dal Ministero stesso, senza chiamare alla lici-
tazione privata med, sima le Società operaie cooperative di Roma ».

Si è fatto un solo contratto a trattativa privata per il Polielinico,
con una Impresa che aveva già cominciato i lavori, e con grande
Yantaggio economico per l'amministrazione.
Per altro lavoro al Lungotevere presso il palazzo Falconferi, fu in-

vitata la Società ecoperativa a concorrere; ma essa dopo varie dila-
zioni fece una offerta che portava una spesa quasi del doppio supe-
riore a quella propasta da altre imprese.
GIOVAGNOLI, dopo aver rilevato la necessità di chiamare le So-

efetà cooperative ad adire ai contratti a licitazione privata, osserva
che oltre quelle indicate dal ministro vi sarebbero state altro quattro
grandt opere, alle quali le Società stesse non furono chiamate a fare
offerte.

BRANCA, ministro dei lavori pubblict, replica che si è proceduto
sempre secondo le prescrizioni della legge anche per le altre quáttro
grandi opere, alle quali ha alluso l'on. Giovagnoll.
GIOVAGNOLI ringrazia il minLtro degli schiarimenti avuti; ma r'-

tiene che la burocrazia trovi 11 modo di eludere le buone intenzioni
del mintstro, per allontanare dal lavori pubblici le Società coope-
rative.

BRANCA ministro dei lavori pubblici, rispondendo ad un'interro-
gazione del deputato Vollaro, « sulla esecuzione della legge relativa
alle opere marittime o lacuali » dichiara che, sebbene sia stata me--
dificata la ripartizione della spesa, non si pregiudica nessuna opera
e che per il porto di Reggio si presenterà una nota di variatione
sul bilancio 1892-93; essendo stata riconosciuta l'urgenza dei lavori
relativi.
VOLLARO S. lamenta che non siasi eseguita la legge del 1889, non

essendosi in tre esercizi spesa nessuna somma per il porto di Reggio
e prendo atto delle formali d•chia azioni del ministro.
Seguito della descussione del disegno di legge : Provvedimenti per

le strade ferratè complementari.
COLAJANNI dà ragione del seguente ordino del giorno:
« La Camera, convinta che si danneggia la economia nazionale ri-

nunziando o dilazionando lavori pubblici necessari, respinge i prov-
Vedimenti ferroviari e invita il Governo a mantenere gl'Impegni presi
con le leggi precedenti. »
Dopo aver ricordate le critiche mosse al þresente diskgno di legge

dagli onorevoli Sonnino e Rava e notato che è generale 11 convinc1•
mento della itisofficienza derdisenno di legge medesimo, esprime il
concetto che, dovendosi mantenere gl'impegni solennemente assunti,
non si debba rifuggire dal ricorrere al credito per le costruzioni fer-
roviarie perchè esse accrescono 11 patrimonto dello Stato.
Sostiene che à dovere dello Stato di ridestare coi pubblici lavori

le depresse energio economiche della naiione ; specialmente irr Italia -

ove sono tante ing ustitie da riparare.
Secondo il concetto che l'oratore ha dello Stato, lo Stato medesimo

dovrebbe assumere anche l'esercizio delle strade ferrate. Dimostra
quindi i benefizi che deriverebbero da tale esercizio.
Non comprende poi come per le ferrovie si Vogliano considerare

unicamente i beneficii diretti; mentre le funzioni dello Stato vanno
riguardate anche negli effetti sociali.
Senza dire che non sl possono attendere da una roto incompleta

i vantaggi che darebbe indubbiamente la reto quando fosse com-

pluta.



GAZZE'ITA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALT 1221

I?oratore perð propugnesistemi di costruzione e di.amministrazione.
meno costogl, e ritiene che, con tm migliore ördinamento dell'Ispet-
torato, con una più oculata ylgilanza sulla costrus'oni, e coll'abban-
dono di certe complaceñze, si otterrobtero notevoli vantaggi.
Conclude coll'ammontre che non si devono eseguire solablente le

leggi che recano onert, mi anche quelle che recano vantaggi alla
popolationi. {Bene i Bravo 1).
BRANCA, ministro del lavor1 pubblici, dichiara di non aver nulla

da aggiungere alle dichiarazioni forl fatte intorno agli effet:i e alla
natura del disegno di legge, e alle ragioni tecniche e Onanziarle che

ne donsÏgliano l'approvazione.
Perclò accetta solamente l'ordine del giorno dell'onorevole Romanin.

Ja'etir.
GIOVAGNOLI svo'ge 11 seguen:o ordine del g'orno, Grmato an-be

det;1: unorevoll Niccolint, Galli, Menotti, Ferrarl E., Santini, Bar
allai:
« La Camera, persuase della necessità che allo stabile ordlannento

delle costruzioni f-rroviarie sta provveduto immediatamente, conforme
a glu<tizia, invita 11 Ministero a presentare il necessario disegno di

legge entp 11 mese di novembre dell'anoo corrente, e passa all'ordine
del giorno ».
Riconosee la non lieta condizione delle finanze, ma crede che il

Governo non dovrebbe dimenticarp che non meno gravi sono le con-
diziorii delPeconomia nationale: tanto più che queste U.iluis ono su

quelle in modo diretto e assoluto.
Percið non approva la sospens one o Il rallentamento del lavori

pubblici; e in nome della giustizia distributiva invita il Go orno a

mantenere gli impegni presl per legge dinanzi ano pop slationi.

MARCIIIORI, relatore, risponde per fatto personale all'onorevole

Colajannt ; e riservandosi di fare qualche altra osservazione discu-

tendo sugli articoli, dichiara di accettare l'ordine del giorno dell'ono-
revole Romanin-Jacur.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, prega l'onorevole Corvetto
di non insistere nel suo ordine del giorno, al fine di non pregiudi-
care un principio che il Governo tiene moltissimo a cuore. Eguale
preghiera rivolge all'onorevole Glovagnoli.
CORVETTO dichiara di mantenere la sua proposta, dolente che 11

Governo non abbia dichiarato di accettarla.
11WBRIAÑI mantiene il suo ordine del giorno.
GIOVAGNOLI ritira 11 suo, associandosi a quello dell'onorevole

Brunicardt.
CÌ\ÌSAÏ (Segni di attenzione) nota la grande importanza della legge,

lamentando che. I deputati enttino nell'Aula .solamente all'ora del

voto. Percið non ha preso parte alla discussione.

Dichiara adesso che la legge del 1885 è stata la vera carie del

bilancto (Approvazioni) ; e che con questo dhegno di legge al bi-

lancio non si giova. e si scontentano le popolazioni.
Sotto 11 suo m nistero si stava studiando il mezzo di eliminare

questo inconveniente.
E poiché egli vuole 11 vantaggio del bilancto senza che si cret

malcontepto nel paese, non accetta una legge che rapp esenta l'igr.oto.
(Approvazioni).
DT Iûibi.NP, presidente del Consiglio, dice che questa legge è 11

più importante del provvedimenti escogitati dal Governo nell'Inte-

resse della finanza e del credito, e molto giova alle popolaz=oni per-
ch6 solleva il blInucio di 52 milioni evitando in pari tempo nuovi
appelli al credito (Ïnterruzioni) per costruire ferrovie che possono
OSSOTO UtiÎl ma HOD SORO Urg00ti.
Spera che la Camera farà questo sacrifizio nell'interesse della

patria. (Interruzioni, bene!)
BONGHI dichiara che voterà la legge per la sola ragione che di-

minuisce 11 cirico del bilancio; convinto, p-rð, che la legge mede-

slœa non risponde e lla vera sistémazione del problerna ferroviarÎo.
(La Camera respinga Pordine del giorno deL'on. Corvetto e quello

ddifon. Imbrianl).
ËRËSIDËÑÏË annunzia che ð stata chiesta la votazione nominale

iul seguente ordine del giornó deR'on. Brunicardi:

« La Camera convinta che, In ordine at provvedmenti ferrqvlari,
occorrono proposte practse, compl¢te e tali da provvedire con çrftert
unIformi alla.costruzione delle linee già approvate per leggo, passa
all'ordine del giorno ».

Su quest'ordine del giorno & stata chiesta la votazione pominale.
Si procede alla votazione nominate.

QUARTIElli, segretario, fa la chiams.
Rispondono si:

Altobelli - Amadef.
Rarztla! - Bertollo - Bonacci - Brunetti - Brunicardi - Bu-

fardeci.

Caldes! - Carcano - Casilli - Cefaly - Clanciolo - Cocco-
Ortu - Colajanni - Comin - Compans - C rvetto - Crispl -
Cuct hi. Francesco.
Damlan! - Daneo - De Riseis Giuseppe - Di Breganze - Di

San Glutiano.

Fabrizj - Falsone - Ferrari Luig! - Fill Astollone - Finoc•
chiaro Aprile - Fortis.
Gallo al colð - Giampletro - Giovagnoll - Gorio.
Imbriani Poorio.
Lacava - Lanzara - Luporini.
Maill - Miceli - Mirabellt - Modestino - Monticelli.
Niccolini.

Pansini - Pantano - Pellegrini -- Petroni Gian Domenico - Pi-
cardi - Piccolo-Cupani - Ple.otti.
Rava - Rinalds.Pietro - Riolo Vincenzo.
Sant-Glacoma - Santin! - Semmola - Serra - Stelluti-Scala.
Tasca-Lanza - Taspl.
Vendemini - Vischi.

Zonardelli - Zanol ni.

Rispondono no :
Acc:nni - Adaml - Alan do Rivera - Alli-Maccarani - Ambro-

soli - Amore - Anzani - Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene -
Artom di Sant'Agnese.
Bolestrieri - Bastogi - Beltrami - Benedini - Berti Domenico
- Bertolin! - Bettòlo - Bianchi - Billi Pasquale - Billia Paolo
- Bonacossa -- Bonghi - Borgatta - Boireali - Borromeo -
Branca - Buttini.
Cadolini - Calvanese - Cambray-D'gny - Campi - Canevaro
- Capoduro - Capazzi - Cappelli - Carenz1 - Carmine - Car-

nazza-Amari - Casana - Casati - Castelli - Castorina - Caval-
letlo - Chiata - Chiaradia - Chigi - Chimirri - Chinaglia -
Cipelli - Clementini -- Colombo - Corsi - Gosta Alessandro -

Costantini - Cucchi Luigi - Curati - Curioni.

D'Adda - D'Alife - D'Andrea - Danieli - D'Arco - Dari -

De Bernardis - De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Cri-
stofaro - De Dominicis - De Giorg o - Del Ba zo - De Lieto

Della Rocca - Delvecchio - De Martino - De P zt.i - De Puppi
- De Riseis Lu gi - De Salv:o - De Zeibi - D1 Belgiõioso - Di
Collob ano - Di Marzo - Dini Luigi - Di Rudini.
Ercole.

Fagiuoll - Falna - Falconi - Fani - Fede - Ferraris Maggio•
rino - Flaùti - Fornari - Frascara - Frola.

Gamba - Garellt - Garitalal - Gasco - Giulitti - G ordano A-
postoli - Giorgi - Giovano.H - Grossi - Guguelmi.
Jannuzzi.

Lazzaro - Leali - Levi - Lochis - Lovlto -- Lucca - Lu-
cifero - Luzi - Luzzat! Ippolito - Luzzatti Luigi.
Maranca Antinori - Marazio Ann bale - Mar, hiori - Martini Gio.

Úattista -- Marzin - Massabò - Mateli - Maurigi - Maury --
Mazzella - Mazzoni - Meardi - Mel - Mestica - Mezzanotte -
Minelli - Miniscalchi -- alino fl - Morin.

Napodano - Ñarducci - Nicotera.
Odesoalchi - Orslñi-Biíröni.
Palta - Pando10 - Pao ucci - Papadopoll - Pascolato - Pa-

teinia - Patrizi - Pelloux- Perrone - Pignatelli-Strongoli - Pol.
Vere - Pompil) - Prinetti -- Puccini - Pulli,
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QunN,leri.
Randaccio -- Ricci - Ridolfl - R'ola Au fe, , Rizzo - Rocco

- Rolandi - Ronianin-Jacur - Rospigliost - R- . evolamo -

Rubini - Ruspoli.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Santilippo - Sanguinetti

Adolfo - Saporiso - Sardi - Sella - Silsestri - Mmonelli -

Simont tti -- Salinos-Apo stoli - Sonoico - Speroni - uitti -

Stanga - Strani - Suardi Glanforte - Suardo Alessio - Sumnont

Taccon! - Tejmi - Tegas - Testa - Testasecca - Tiepoh
- Tittoni - Tomassi - Tommusi-Crudell -- Tondi - Torraca --

Torrigiani - Treves -- T Ip pi.
Varenj - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vetroni - Vienna -

V:socchi - Vallaro-De Lieto Roberto.

Zainy -- Zappi - Zucconi.
'

Sono in congedo :

Adamoll - AndoTato.

Brrauuoli - Entoni - Bertolotti - 13obbio - Bocchialini --

Bonast.

Cah i - Cardarelll - Cavalli - Cfilhþùsho - Cálonna-Sciarra -

Conti - Cuce a.

De R nzi - Di BInsio Scipi, ne - DI Camp reale - Donati.

Fa he is - Fald lla - Farina - Fer'ri - Ïlorena - Fortunato

- Franchetti - Franzt.

G 11avresi - Ginori - Guglielmini.
Lo Re - Luciani.

Maluta - Martelli - Maurogordato - Mont
Nasi Carlo.

Oddone.

Pallerti - Papa - Peyrot - Piccaroli - Pignatelli Alfonso -
Ponsiglioni - Pon:1.

Raggio - Roux.

San Vitale - Sincci,
Toahti - Tuibiglio.
Villa.

Zuccaro-Floresta.
Sono ammalati:

Antonelli.

Beneventani - Berti Ludovico.

Calpini - Capilupi - Cerrati - Cocazra - Corradiril.
Della Valle - De Simono - Di San Donato.
Fertari Corbelli.

G limle rti -- G assi Paolo - Grippo.
Lorenzini - Lugli.
Mocenni.

Nast Nunzio.

Petronio Francesco. - Placido.

Romano - Rosano - Ruggieri.
Sanguinetti Cesare - Selacca della Scala - Seismit-Doda - So-

Ilmbergo - Sorrentino.

Tenani - Trompeo.
. Ungaro.

Assenti per u/foto pubblico :

Baratieri - Bruntalti.

Risultainento della totazione nominale gulf ordine .del-gforno
del deµutato Brimicardt,

Presenti e votanti . . . , , , , . . 280
Magg oranza . . , . . . f41

Risposero no . . . . . . .
2f4

Risposero si . . . . . . . 66
(La Camera non .approva l'ordine iloÍ¶lorno del deputato Bruni

cardl).
PREulDENTE mette al voti il seguente orillne del gIorno dell'ono

revole Romanin Jacur, accettato dal Governo e dalla Commissione:
< La Camera prende atto délle dichiarationi del Governo e, per-

suasa che entro l'anno 1893 verrà presentáto 11 disegno dilegga pro-
messo dall'art. 3 del prosento disegao di legge, passa alla discussione
degli articoli ».
(E' approvato).

gposizione riguardante l'ordine del Oforno.
NICOTERArministro del?hiterno, propone-cheltredisegnidi leitse

che ha presentato in principio della seduta, siano trps~mess! alla Com-
mis ione del bilancio.
(R mane cosi stab lito).

Discussione su0/i articoli del disegno di legge per le atraae for-
rate complementari.

PRESIDENTË legge Gart. 1° del disegno Ali legge:
« La spesa per costruzioni ferroviarle che deve stanziarsi 1181 bl-

ancio del ilinistero del lavori pubblici a norma della legge 20 lûglio
IN88, n. 55õ0, serie 36, resta stab I to per lo esercir,to 1892 93 in 30
milioni di lire, e sarà ripartita fra le diverse linee secondo la ta-
beha A annessa alla presente legge.

« Per provve lere, giusta l'a legata tabella, sia alle opere di co-

struzione, sia a quelle costruite od in corso di IIguidaz one, sananno
stanziate nell'esercir.io 189394 Ire 30 milloni e nel triennio .succes-
sivo lire 40 milioni annui da ripartirsi con la legge del bilancio di

previs:one.
« Il riparto. potr3 rettificarsi con la legge del bilancio di assesta-

mento in relazione all'effettivo progresso del lavori e delle Ilquida-
Imm ».

DRUNETTI comincia dicendo che non riaprirà la discussione ge-
nerale; per ò non può non protestare energicamente contro la sop.
pressione di leane linee ferroviatie da molti anni decretate e pro-
messe al paese.
È vero che la legge promette che le linee ora omesse saranno co-

st uite dopo il 1898; ma bsogna rammentare che la legge Saracco

stab liva che in quefanno le Itnee stesse dovevano essere terminate,
nn già soinmente com nciate.

Non lo aflbla la promessa della nuova legge per il 1893. È grato
alla Giunta parlamentare che ha fissato l'anno venturo per la presen-
tazione di questa nuova legge; ma crede che il Governo sia a ciò
r.Iuttante.

Ad ogni molo è certo che la filuefa del paesea scossa, e cheso

pra ogni promessa del Governo si è sparso il dubbio.
Fa rileVdf6 POI I dÍSUgUnie tra((grnento, che nell'attuale disegno d i

legge si fa alle diverse lnee ferroviarie, e rammenta come per alcune
linse, che si vogliono con questa legge prorogare, esistono dei vin•

col contra tuali. che neppure il Parlamento può annullare.
Perciò ha presentato un emendamento, che a sua tempo svo'gerà ;

se non sarà accettato voterà contro l'articolo e contro l' intero disegno
di legge.
Term'na sperando che il Gaverno vorrà tenere in maggior conto

i voti delle popolazioni (Benel)
MARCIIIORT, relatore, dice che per rispondere alle osservaziani del-

I'onorevole Brunetti, dovrebbe ripetere quanto ha detto nella d scus-
sione generale.
Ad ogni modo dà schlarirgenti sulle linee, che appartenevano già

alla 4a categoria, e spec=almente alla linea Lecce-Francavilla.

BIIANCA, ministro del lavori pubb!ici, dichiara che non sono giu-
.tificati i lagni d-II'onorevole Brunetti in quanto gli stanziamenti re-
lativi ai concorsi, sono stati conservati. La questioac resta quindi im-
pregiudicata.
BRUNETTI replica brevemente chiarendo i suoi concetti. Osserva

che delle 39 linee comprese nella legge del 1888 diverse, che sono

ancora da costruirsi, fra cui la Lecco-Francavilla, furono escluse dalla

presente tabella.
BRUNICARDI parla sulla lin3a Parma-Spezia, che figura al numero

1 del:a tab lia A.

Accenna all'importanza commerciale e militare di quesla linea. 'Al-

corda le vicende dei diversi progetti, e dimostra gli inconvenieliti
dell'attuale tracciato, che non risponde né al bisogni.m31itari, nè al
bisogal commerciali.
Dämanda all'onorevole ministro quali siano le sue Intenzioni circa

i lavori di queste linee, o più particolormente se egli intenda Ài mo•
dificare 11 tracciato, diminuendo lependenze;.palchè titlene essor gue•
sta una necessità assoluta,
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BRANCA, niinistro del lavori pubbisci. La questione, che solleve
ora l'oa. Brunicardi non fu mai ßnora sollevata : potrà essere oggetto
di studi e di eventuali propostg.
In seguito al parere di una Comm ssione d'inch'esta, l'ammin stra-

11000 ha assunto direttamente i lavori, che procedono ora colle mag-
giore alacrità. Lo stanziamento poi è più che suffielente, aseadosi
circa 13 m lioni di res dui.

BRUNICARDI avrebbe desiderato una risposta più precisa circa al a
questione da lui sollevata. Prega l'onorevole ministro ad occa parsene

alacremente ed a provvedere.
lgARCIllORI, relatore, osserva all'onorevole Brunicardi che mot e

delle nostre linee hanno pendenze non minori della Parms-Spezia. Gli
domanda se si possa ora don nuove correzioni ritardare ind finila-

tnente l'apertura di questa Ilnea, apertura che deve verificarsi nel

prossimo anno.
BRUNICARDI, reptca brev,eroente, insistenlo nelle suo raccoman-

das out.
MASSABO' parla per fatto persanale. Poichè l'onorevole Brunicardi

gli fece censura perehð egit avesse vota'o contro al di lui ordine del

giorno, dich a a che; usado il suo voto, si ispirò solamente agli in-

teressi generali. Del resto h,a la ferma il ucia che, prima che sia ul-
timato 11 tronco appsltato Limone-Vievola, sarà, per effetto dell'arti-

colg 6? della legge, provveduto alla ultimazione, non s alo del tronco

in costrçatone fino a Tenda, ma anche del tronco Tenda-Ventimiglia,
che interessa specia'mente la provincia di Porto-Maurizio,
PRBSIDB\TE dichiara approsa'o lo stanztame sto del numero 1

delÏa tabella A, 11 Eeguité tii ques:a discussioae ð rimandato a do

matú.
Risultamenti di co'azioni.

PRE4lDENTE copaunica il risultamento delle votazioni per scrutinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge di cinque regi decreti, col quali vennero au-

torizzati 404 comuni e due provincie ad eccedere i limiti della so-

vrimposta at tributi diretti:

Presenti e volanti. . . . . . . . . 262

Maggioranza · · · · · 132
Voti favorevoli . . . 180
Voti contrarl . . . .

82

(La Camera approva).
Autorizzazione al comune di Campomaggiore ad eccedere 11 limite

medio della sovrimposta gr l'ammortamento del prestito di lire

64,500 da concederst dalla Cassa depos1tl e prestiti:
Presenti e votanti . . . . . 262

Maggioranza . . . . . . 132

Voti favorevoll . . . 187
Voti contrari . . . .

7õ

(La Camera approva),
Autorizzazione ni comuni di Castelvero d'Asti, Malvicino ed altri e

a nove provincie ad eccedere il limite le ale della sovrimposta:
Presend e votanti . . . . .

260

Maggioranza . . . . . . . . 131
Voti favorevoli

.
. . 180

Voti contrari . . . . 80

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione:
« 11 sottoscritto desiJera interrogare l'onor. ministro delIn pubblica

Istruzione sulle ragioni che lo hanno in totto a negare, con insol to

rigere, per hen due volte, la sua approvaz one ad una deliberario e

dell: Facohà medico-chirurgica di Napoli, riguardante lo studente Po-

lerà Vito.
« B. Squitti. »

« 11 sottoscritto muove interrogazione al presidente del Consiglio ed
ai minísiri dei Tivori pubblici e delle poste e det telegrafl, cil'ca gli
indugi Trappos'.i olla presentazione della telazione sulle Convent oni

maríttþpe,
« Ipþrtpni Poorio ;-

p 1) suttoscrito cJdede interrogare 11 min];ftro (ell'interno circa l'ar-

resto di un cittadina russo in Napoli, e per conoscere se sleno state

osservate le norme legali.
« Imbriani-Poerto >.

« I sottoscritti desiderano interrogare il ininistro del tesoro c quello
di agricoltura e commercio onde conoscere i loro intendimenti circa

l'abobzione del dazio di oscita sugli zolfl, e la promessa istuuzione
del magazzini generali in Sie lia per I in in tria solforifera.

« Pantwo, Co ajanni ».
Queste interrogazioni saranno iscritte nell'ord.no del giorno.
La seduta termina alle 6,50 pom.

TELEGE.A.MMI

(AGlijNZ¾ STEFANI)

BERNA, 24. - E' gata rimessa al signor Bavier dal marchese Di

Rud ni la risposta del Governo þaliano all' gigma Nota svizzera deÌ
19 corrente circa il trattato d. comm-rcio fra l'Italia e la Svtzzero.

LONDR4, 24, - Furono commessi Lu,vl disordni nelle niiniere
di H Iburn (conten di Durham).
Iersera, la folla danneggiò parecch e case d'impiegati della Compo.

gnia. La polizia disperso I tumut:uanti.

PARIG', 21. - Il pref-t o di pol zia spedt in tutte le direzioni te-

legrammi con cui ordina affe autorita di oriestare l':utore dell'ospf
stone avvenuta l'11 corrente la una casa del boulevard Saint-Ger-

main.

11 colpevole si chiama Revachol e i è un operaio tintore.

PARIGI, 21. - II Journal des Dèbals dice che la p lizia ha sco-

pa t i un gruppa di anarch ei
i quali avrebbero deciso di agire, me-

diante veleno.

Ne furono arrestati tre, sequestrando loro i prodotti da essi f bbri

cati, i quali furono inviali at laboratorio chimico.

PARIGI, 24. - L'operno tintere Ravacho', autore dell'esplosione
avvenuta l'il corrente in una casa del boulevard Saint-Germain, à

attivamente ricercato.

11 suo arresto sembra imminente,

PARIGI, 24. - teri venne arsestato un individuo che cercava di

farsi ammettere come domestico in un circolo aristocratico, on«e po.
tere avvelenare I cibt ovvero le bevande che venivano servite al

membri del circolo.

WAsilINGTQN, 24. -- La Camera discuterb, oggi, il 6til rotativo
alla Lbera conipzione dell'argento.
La questione, malgrado le divergenze di opin'oni, non dividerå i

democratiel nella scelta del condidato alla prossima elezione del pre-
sidente della confederazione.

PRAGA, 24. - Nella Commissione della D:eta pel compromesso, il

governatore di:hiarò che il Governo, considerando di essere irrpe-
gnato come tutti gli c'tri che presero parte agli accordi delle coni -

renze di Viensa, è persuase che l'attuatione di questi a cordi è la

prima condizione per ottenere la pace nazionale in Bosmfa.

Desi'era che si migi Ut il compromesso in ogni sua parte, se è

possibile, e che si del beri sopra tutti i progetti coapresi nel com-

promesso p esentato alla Dieta.

PRAGA, 24. - Nella Commissione della Dieta pel compromesso i
vecchi czechi ed i grandi proprietari propongono di rinv;are i pro.

getti di legge comprest nel compromesso stesso.

Ne segue una lunga discussione, senza giungere ad alcuna deci-

sione.

BEILINO, 24. - Onde confutare le voci sp rse, specialmente al-

l'estero, sulla gravità della malattia dell'imperatore, i giornali pubb:1-
cano una descrizione esatia del.a malattia.

Si tratta di febbre reumatica, ed i medici hanno ordinato il can-

giamen o d'aria per affrettare la guarigione.
11 pranzo presso l'ambasciatore austro-ungarico, conte Stegyeni, 4

stato rimandato di qualche giorno.
L'imperatorp vi assisterà.
llERIANO, 24. - Lo stato di salu e dell'imperatore è soddisfacen-

tissimo.
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VALORI AMMESSI a re PREZZ I

a Godim¾Lto. . .
IN LIQUIDAZIONE

re7 1 OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA

E $ IN CON TAFTI
Filie corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010
La ¶(rida . . . . i e 92

- -
- 92,37 1/, 40 42 I/, 45 33 1|, 47 1/ . .

- -

. . .

t a grida .
.

. . .
g un 92,55 5¼ '

, 50 4 02 47 311 . . . . . . . . . . . .
. .

- -

detta icopio taglio) . . . .
- --- 98,66 . . (42 '/ - - .

. . . .
. .

. .
. . . . .

- -

dettas t.agrada...•.tottob.01-- ....... -- ....... .......--
1Lagrida..... * - - ....... -- ....... ....... 5850

OSTQ 6BI TOSÒrO Emisa. 1800-64
. . . a & - -

, , .
.

. .

- -
. . . .

101 50
. . . . . . .

Obbl. Bent Ecclesiastici 5 010 . . . a e - -
. . . . . . .

- -
. . . . . .

94 -
Prestito R. Islount 5 OLO . . . a . . .

- -

.
.
. . . . .

- -

, .
. . . .

. . . . .
10033

' • Rothschild a . . . . . . . i dicerú.91 - - . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
101 51

Obbl. Mumleip. e cred. Fondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 0¡O . . . .

» 4 0¡O i.a Emissione. . . . . .

4 0¡O 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. .
Cred. Pond. Banco 8. Spirito. . .

Banca Nazionate 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli , . .

Asioni trade Per.rate.

Perr. Meridionali.
Medil.erranee stampigliate .

certir, provv. .

Sarde (Preferenza) . . . . .

Palermo, Mar. Trap.1.a e 2a. E
• della Sicilia. . . . . . . ,

Amien! Danehe e Seeletà diverse.
Az. Wanca azionale . . . . . . . .

Romana
. . . . . . . . .

Generale . . . . . . . .

di Roma
Tiberina . . . . . . . .

Industriale e Commerciale .

. • cert. O, rov.
oc. di Credito Mobiliare italiano.

di Credito Meridionale .
.

.

Romana per t'Illum. a Gas .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua
Immnhihare

. . . . . . .

dei Molini e Magaž. Generali.
Telefoni ed-App. Elettricile .

Generale per l'111uminazione.
Anomma Tramway Omuibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Minse Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi

. . .

Navigazione Generale Italiana
Mãtallurgiba Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cantohouc

. . . . . .
. .

An. Piemontese di elettricità.
RisanameBLo di Napoli . . .

Amioni Boe. A esienraaloni.
Az Pondiarle Incendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita
. .

.
.
.
.

. . .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferrovtarie 3010 Emiss.1887-88-89.

* Tunis1 Goletta 4 0¡O (oro).
» Strade ferrate del Tirreno . . .

Boe Immobiliare . . . . . . .

Acqua marcia . . . . .

SS FF. M••ridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia
.

PF. Pargê nuovaEmis.30¡o
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

II • •
.

FF. Second. della Sardegna.
FF. N&poli-Ot,t. (50¡(¶,yo) .

Snopi Meridionali 5,0¡O .
. .! . .

Tito!I a guotaziomo Spoelale.
Rendita Austrigea 4 Oro (oro). . . .

obbL prestito Croce Aossa Italiana.
.

I liiglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

500 500
000 800
500 500
500 500
500 500
500 500

i genn. 92 500 500
+ 500 600

t luglio 91 600 500
• 250 250

i ottob. 91 500 500
1 luglio 91 500 500

i genn. 92 1000 750
m 1000 1000

t luglio 99 500 350
i genn. Dr. 500 250
t » 80 200 200
t ottob. 91 500 500

» 500 250
i gena. 92 500 400
1 > 88 500 500
150ttob 91 500 500
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
t » 92 500 500
t lug io 90 250 250
t genn. 89 1û0 100
1 » 90 500 500

. 125 125
t genn. 89 150 450
t octob. 90 250 250

e 250 250
t genn. 92 500 500
i > 90 500 500
i dicem 94 250 250
i genn. 90 200 200
i » 99 250 250
i » 92 250 250

genn. 90

i genn. 98 500 500
i luglio 91 1000 1000
i genn. 92 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

300 300
i genn. El 300 300

500 500
200 250
500 500

i ottob. Si 25 25

- -

, , ,

482 50

-- 623
..... ...

481-

- - 324 321 1|, 323. .

- - 376,50 376 . . .

-- 190 .....

- - 233 233,50 . . .

-- 173
...

- -

. . ,
,486 -

-
-

. .
407--

--
.. .... .......

170-
--

....... ....... 500-

o

C A MB I Prezzi fatti N0min.

8 Prancia. . . .

Parigi . . . .

3 Londra . . . .

Vienna-Trieste
Germania

90 giorni - -
Cheques - -

90 g•orni - -
60 giorni - -
Cheques - -
90 giorni a

Cheques »

- - 103 10
-
- 104 50
-- 26-

IUsposta ai premi .
. . . . . .

Prozzi di componsazione . . .. .

29 Marzo

Compensazione . . . . . . . . 30
1dquidazione a y . Si e

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

- Per il Sindaco: ARTURO MAZZUCIIELLI.

Visto: Il Deputato di Borsa i TOMMASO REY,

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1802.

Rendita 5 Ot0 . . .
95 50

3 010
. . .

ð8 -
Obbl. Beni Eccles. . 94 -
Prest.Rotsch¾Id50TO. 101 -
Ob.citthdfRoma4010 425 -
Credito Fondiario
Santo Spirito .

400 -
Credito Fondiario
Banca Nazionale 480-
Credito Fondiario .a

Ban. Naz 4111t10 4ß5-
z.Fer .Meridionali. 684 -

Mediterrailee 4982
certif. 478 -

Banca Nazionale. 1315 -
Romana

.

1018 -
a > Generale . 323 -

Az. Banço di Royna. 800 -
Banca Tiberina

.

So -
Ind. * Com. 0Œl -

Certif. 465 -
soc. cred. Mobil. aso -

Merfd. 47 -
Gas stampigl. 800 -
Acqua Marcia

st.
. . .

1140 -
Condot. d'ac. 234 -
Gen Illumin. 235 -
Tramway Oln. 146 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
ggz. Gen. 95 -

Tr mdbiliare. 205 -
Eond,Italigga.
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Na La r.
Na Îgi Gen.
Itahant .

810 -
Metailurgi-
caltaliana. 230 a
dallaPiedow
la Borsa . $10 -
Caoutchouc 65 -
An.Piem. di
Elettr.

.
550-

Rishnamen, 153 -
Fondiar. in-
cegdi ve 685-
Fond. Vita 254 -

ObbL Soc. Imm. 5 010 405 -
o - 4 Oj0 170 -

Xerroyiarle 29Q -
Fert.Naþoll-Ogas.

taiano . .
ses -

TURINO RAFFAELE, Gerellte, - TipograOs della Gassetta U/)!cfare.


